
ATTI DEGLI APOSTOLI 18, 23 – 21, 14

CATECHISMO 2012-2013 DEL PASTORE PAOLO RIBET

1. Cronologia di Paolo negli Atti

Secondo Vouga (2004) questa è la cronologia paolina
che risulta dagli Atti.

9, 19b–25: Predicazione a Damasco (35/37 dC).
9, 26–31: Viaggio a Gerusalemme I.
11, 30: Viaggio a Gerusalemme II.
13, 1–14, 28: Primo viaggio apostolico.
15, 1–21: Viaggio a Gerusalemme III e assem-

blea (48/49 dC).
15, 35–18, 22: Secondo viaggio apostolico.
18, 11-12: Mentre Gallione è proconsole a Co-

rinto, Paolo resta un anno e sei mesi a Corinto
(50/52 dC).

18, 23–21, 26: Terzo viaggio apostolico. Pao-
lo resta 3 mesi e due anni a Efeso (dal 51/52
al 54/55 dC).

20, 3: Tre mesi a Corinto (55-56 o 56-57 dC).

Lo stesso testo riporta anche la cronologia che risul-
ta dalle lettere e una discussione su come la cronologia
assoluta (cioè gli anni) venga ricavata confrontando il
testi evangelici con altre fonti.

La morte di Pietro e Paolo a Roma è riferita da un
lettera di Clemente di Roma collocabile alla fine del
primo secolo.

2. Testo e commenti

18, 23: Inizia il terzo viaggio. Dopo essersi ferma-
to qui qualche tempo, part̀ı, percorrendo la regione del-
la Galazia e della Frigia successivamente, fortificando
tutti i discepoli.

18, 24–28: Apollo istruito da Priscilla e Aqui-
la. Ora un ebreo di nome Apollo, oriundo di Alessan-
dria, uomo eloquente e versato nelle Scritture, arrivò
a Efeso. Egli era stato istruito nella via del Signore;
ed essendo fervente di spirito, annunziava e insegnava
accuratamente le cose relative a Gesú, benché avesse
conoscenza soltanto del battesimo di Giovanni. Egli
cominciò pure a parlare con franchezza nella sinago-
ga. Ma Priscilla e Aquila, dopo averlo udito, lo pre-
sero con loro e gli esposero con più esattezza la via di
Dio. Poi, siccome voleva andare in Acaia, i fratelli lo
incoraggiarono, e scrissero ai discepoli di accoglierlo.
Giunto là, egli fu di grande aiuto a quelli che aveva-
no creduto mediante la grazia di Dio� perché con gran
vigore confutava pubblicamente i Giudei, dimostrando
con le Scritture che Gesú è il Cristo.

• Apollo è un importante collaboratore di Paolo
che è menzionato in Atti 18, 24-28, 1 Corin-
zi 1, 12, 1 Corinzi 3, 4-6.22, 1 Corinzi 3, 22, 1
Corinzi 4, 6, 1 Corinzi 16, 12.

• Aggiungi il tuo commento!

19, 1–7: I discepoli di Giovanni. Mentre Apollo
era a Corinto, Paolo, dopo aver attraversato le regioni
superiori del paese, giunse a Efeso; e vi trovò alcuni
discepoli, ai quali disse: �Riceveste lo Spirito Santo
quando credeste?� Gli risposero: �Non abbiamo nep-
pure sentito dire che ci sia lo Spirito Santo�. Egli
disse loro: �Con quale battesimo siete dunque sta-
ti battezzati?� Essi risposero: �Con il battesimo di
Giovanni�. Paolo disse: �Giovanni battezzò con il
battesimo di ravvedimento, dicendo al popolo di cre-
dere in colui che veniva dopo di lui, cioè, in Gesú�.
Udito questo, furono battezzati nel nome del Signore
Gesú; e, avendo Paolo imposto loro le mani, lo Spiri-
to Santo scese su di loro ed essi parlavano in lingue e
profetizzavano. Erano in tutto circa dodici uomini.

• Questo e il passo precedente sembrano testi-
moniare della presenza di comunità legate al
Battista, oppure di comunità cristiane che non
conoscono la Pentecoste.

• Molte speculazioni sono state fatte su quale po-
tesse essere l’insegnamento di queste missioni
cristiane non legate direttamente a Paolo. Ad
esempio, il lemma Apollo del Dizionario Bibli-
co cirato da Miegge (1992) riferisce che Lute-
ro riteneva che Apollo potesse essere l’autore
della Lettera agli Ebrei.

• Aggiungi il tuo commento!

19, 8–41: Insegnamento, esorcismi, fabbrican-
ti di idoli, tumulti. Poi entrò nella sinagoga, e qui
parlò con molta franchezza per tre mesi, esponendo con
discorsi persuasivi le cose relative al regno di Dio. Ma
siccome alcuni si ostinavano e rifiutavano di credere
dicendo male della nuova Via davanti alla folla, egli,
ritiratosi da loro, separò i discepoli e insegnava ogni
giorno nella scuola di Tiranno. Questo durò due an-
ni. Cos̀ı tutti coloro che abitavano nell’Asia, Giudei e
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Greci, udirono la Parola del Signore. Dio intanto fa-
ceva miracoli straordinari per mezzo di Paolo; al pun-
to che si mettevano sopra i malati dei fazzoletti e dei
grembiuli che erano stati sul suo corpo, e le malattie
scomparivano e gli spiriti maligni uscivano.

Or alcuni esorcisti itineranti giudei tentarono anch’es-
si d’invocare il nome del Signore Gesú su quelli che
avevano degli spiriti maligni, dicendo: �Io vi scongiu-
ro, per quel Gesú che Paolo annunzia�. Quelli che
facevano questo erano sette figli di un certo Sceva,
ebreo, capo sacerdote. Ma lo spirito maligno rispose
loro: �Conosco Gesú, e so chi è Paolo; ma voi chi sie-
te?� E l’uomo che aveva lo spirito maligno si scagliò
su due di loro; e li trattò in modo tale che fuggirono
da quella casa, nudi e feriti. Questo fatto fu risaputo
da tutti, Giudei e Greci, che abitavano a Efeso; e tut-
ti furono presi da timore, e il nome del Signore Gesú
era esaltato. Molti di quelli che avevano creduto veni-
vano a confessare e a dichiarare le cose che avevano
fatte. Fra quanti avevano esercitato le arti magiche
molti portarono i loro libri, e li bruciarono in presen-
za di tutti; e, calcolatone il prezzo, trovarono che era
di cinquantamila dramme d’argento. Cos̀ı la Parola di
Dio cresceva e si affermava potentemente. Dopo questi
fatti Paolo si mise in animo di andare a Gerusalem-
me, passando per la Macedonia e per l’Acaia. �Dopo
essere stato là�, diceva, �bisogna che io veda anche
Roma�. Mandati in Macedonia due dei suoi aiutanti,

Timoteo ed Erasto, egli si fermò ancora per qualche
tempo in Asia.

In quel periodo vi fu un gran tumulto a proposito della
nuova Via. Perché un tale, di nome Demetrio, orefi-
ce, che faceva tempietti di Diana in argento, procura-
va non poco guadagno agli artigiani. Riuniti questi e
gli altri che esercitavano il medesimo mestiere, disse:
�Uomini, voi sapete che da questo lavoro proviene la
nostra prosperità; e voi vedete e udite che questo Pao-
lo ha persuaso e sviato molta gente non solo a Efeso,
ma in quasi tutta l’Asia, dicendo che quelli costrui-
ti con le mani, non sono dèi. Non solo vi è pericolo
che questo ramo della nostra arte cada in discredito,
ma che anche il tempio della grande dea Diana non
conti più, e che sia perfino privata della sua maestà
colei che tutta l’Asia e il mondo adorano�. Essi, udi-
te queste cose, accesi di sdegno, si misero a gridare:
�Grande è la Diana degli Efesini!� E tutta la città fu
piena di confusione; e trascinando con sé a forza Gaio
e Aristarco, macedoni, compagni di viaggio di Paolo,
si precipitarono tutti d’accordo verso il teatro. Paolo
voleva presentarsi al popolo, ma i discepoli glielo impe-
dirono. Anche alcuni magistrati dell’Asia, che gli era-
no amici, mandarono a pregarlo di non avventurarsi
nel teatro. Intanto, chi gridava una cosa, chi un’altra;
infatti l’assemblea era confusa; e i più non sapevano
per quale motivo si fossero riuniti. Dalla folla fece-
ro uscire Alessandro, che i Giudei spingevano avanti.
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E Alessandro, fatto cenno con la mano, voleva tenere
un discorso di difesa davanti al popolo. Ma quando
si accorsero che era ebreo, tutti, per quasi due ore, si
misero a gridare in coro: �Grande è la Diana degli
Efesini!� Allora il segretario, calmata la folla, disse:
�Uomini di Efeso, c’è forse qualcuno che non sappia
che la città degli Efesini è la custode del tempio della
grande Diana e della sua immagine caduta dal cielo?
Queste cose sono incontestabili; perciò dovete calmarvi
e non far nulla in modo precipitoso; voi infatti avete
condotto qua questi uomini, i quali non sono né sacri-
leghi, né bestemmiatori della nostra dea. Se dunque
Demetrio e gli artigiani che sono con lui hanno qual-
cosa contro qualcuno, ci sono i tribunali e ci sono i
proconsoli: si facciano citare gli uni e gli altri. Se poi
volete ottenere qualcos’altro, la questione si risolverà
in un’assemblea regolare. Infatti corriamo il rischio di
essere accusati di sedizione per la riunione di oggi, non
essendovi ragione alcuna con la quale poter giustificare
questo tumulto�. Detto questo, sciolse l’assemblea.

• L’insegnamento della Via passa dalla sinagoga
alla scuola.

• Il contrasto tra la chiesa e i pagani sorge su
questioni di interesse economco. Come spes-
so in Luca, le autorità romane vengono de-
scritte come indifferenti agli interessi locali e
concentrate solo sul mantenimento dell’ordine.

• Aggiungi il tuo commento!

20, 1–16: Ultimo viaggio in Macedonia e Aca-
ia. Cessato il tumulto, Paolo fece chiamare i discepoli
e, dopo averli esortati, li salutò e part̀ı per la Mace-
donia. Attraversate quelle regioni, rivolgendo molte
esortazioni ai discepoli, giunse in Grecia. Qui si trat-
tenne tre mesi. Poi, dato che i Giudei avevano ordito
un complotto contro di lui mentre stava per imbarcar-
si per la Siria, decise di ritornare attraverso la Ma-
cedonia. Lo accompagnarono Sòpatro di Berea, figlio
di Pirro, Aristarco e Secondo di Tessalonica, Gaio di
Derba, Timoteo e, della provincia d’Asia, Tichico e
Trofimo. Questi andarono avanti e ci aspettarono a
Troas.

Trascorsi i giorni degli Azzimi, partimmo da Filippi
e, dopo cinque giorni, li raggiungemmo a Troas, do-
ve ci trattenemmo sette giorni. Il primo giorno della
settimana, mentre eravamo riuniti per spezzare il pa-
ne, Paolo, dovendo partire il giorno seguente, parlava
ai discepoli, e prolungò il discorso fino a mezzanotte.
Nella sala di sopra, dov’eravamo riuniti, c’erano molte
lampade; un giovane di nome Eutico, che stava seduto
sul davanzale della finestra, fu colto da un sonno pro-
fondo, poiché Paolo tirava in lungo il suo dire; egli,
sopraffatto dal sonno, precipitò giù dal terzo piano, e

venne raccolto morto. Ma Paolo scese, si gettò su di
lui, e, abbracciatolo, disse: �Non vi turbate, perché
è ancora in vita�. Poi risal̀ı, spezzò il pane e prese
cibo; e dopo aver ragionato lungamente sino all’alba,
part̀ı. Il giovane fu ricondotto vivo, ed essi ne furono
oltremodo consolati.

Quanto a noi, che eravamo partiti con la nave, facem-
mo vela per Asso, dove avevamo intenzione di prende-
re a bordo Paolo; perché egli aveva stabilito cos̀ı, vo-
lendo fare quel tragitto a piedi. Quando ci raggiunse
ad Asso, lo prendemmo con noi, e arrivammo a Mi-
tilene. Di là, navigando, arrivammo il giorno dopo di
fronte a Chio; il giorno seguente approdammo a Samo,
e il giorno dopo giungemmo a Mileto. Paolo aveva de-
ciso di oltrepassare Efeso, per non perdere tempo in
Asia; egli si affrettava per trovarsi a Gerusalemme, se
gli fosse stato possibile, il giorno della Pentecoste.

• Il primo giorno della settimana, mentre erava-
mo riuniti per spezzare il pane: forse il primo
riferimento al culto cristiano domenicale (pri-
mo giorno=domenica) separato dal culto della
sinagoga.

• Ritorna il noi, in rappresentanza di un altro
gruppo di seguaci.

• Aggiungi il tuo commento!

20, 17–38: Discorso di commiato di Paolo a Efe-
so. Da Mileto mandò a Efeso a chiamare gli anziani
della chiesa. Quando giunsero da lui, disse loro: �Voi
sapete in quale maniera, dal primo giorno che giunsi
in Asia, mi sono sempre comportato con voi, servendo
il Signore con ogni umiltà, e con lacrime, tra le pro-
ve venutemi dalle insidie dei Giudei; e come non vi
ho nascosto nessuna delle cose che vi erano utili, e ve
le ho annunziate e insegnate in pubblico e nelle vostre
case, e ho avvertito solennemente Giudei e Greci di
ravvedersi davanti a Dio e di credere nel Signore no-
stro Gesú Cristo. Ed ecco che ora, legato dallo Spirito,
vado a Gerusalemme, senza sapere le cose che là mi
accadranno. So soltanto che lo Spirito Santo in ogni
città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni.
Ma non faccio nessun conto della mia vita, come se mi
fosse preziosa, pur di condurre a termine con gioia la
mia corsa e il servizio affidatomi dal Signore Gesú,
cioè di testimoniare del vangelo della grazia di Dio. E
ora, ecco, io so che voi tutti fra i quali sono passa-
to predicando il regno, non vedrete più la mia faccia.
Perciò io dichiaro quest’oggi di essere puro del sangue
di tutti; perché non mi sono tirato indietro dall’annun-
ziarvi tutto il consiglio di Dio. Badate a voi stessi e
a tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo
vi ha costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio,
che egli ha acquistata con il proprio sangue. Io so che



dopo la mia partenza si introdurranno fra di voi lupi
rapaci, i quali non risparmieranno il gregge; e anche
tra voi stessi sorgeranno uomini che insegneranno co-
se perverse per trascinarsi dietro i discepoli. Perciò
vegliate, ricordandovi che per tre anni, notte e giorno,
non ho cessato di ammonire ciascuno con lacrime. E
ora, vi affido a Dio e alla Parola della sua grazia, la
quale può edificarvi e darvi l’eredità di tutti i santi-
ficati. Non ho desiderato né l’argento, né l’oro, né i
vestiti di nessuno. Voi stessi sapete che queste mani
hanno provveduto ai bisogni miei e di coloro che era-
no con me. In ogni cosa vi ho mostrato che bisogna
venire in aiuto ai deboli lavorando cos̀ı, e ricordarsi
delle parole del Signore Gesú, il quale disse egli stesso:
Vi è più gioia nel dare che nel ricevere�. Quand’ebbe
dette queste cose, si pose in ginocchio e pregò con tutti
loro. Tutti scoppiarono in un gran pianto; e si gettaro-
no al collo di Paolo, e lo baciarono, dolenti soprattutto
perché aveva detto loro che non avrebbero più rivisto
la sua faccia; e l’accompagnarono alla nave.

• Paolo lascia il suo messaggio di commiato ai
vescovi, cioè ai responsabili della chiesa.

• Commenta Willimon (2003), citando l’evange-
lico americano Jim Wallis, che la chiesa oggi
ha bisogno non solo di kerygma, di diakonia,
di charisma, di propheteia, ma sopratutto di
koinonia cioè della volontà di essere comunità.

• Aggiungi il tuo commento!

21, 1–15: Paolo verso Gerusalemme. Dopo esser-
ci separati da loro, salpammo, e giungemmo diretta-
mente a Cos, il giorno seguente a Rodi e di là a Patara.
E, trovata una nave diretta in Fenicia, salimmo a bor-
do e salpammo. Giunti in vista di Cipro, e lasciatala
a sinistra, navigammo verso la Siria, e approdammo
a Tiro, perché qui si doveva scaricare la nave. Tro-
vati i discepoli, soggiornammo là sette giorni. Essi,
mossi dallo Spirito, dicevano a Paolo di non metter
piede a Gerusalemme; quando però fummo al termi-
ne di quei giorni, partimmo per continuare il viaggio,
accompagnati da tutti loro, con le mogli e i figli, sin
fuori dalla città; dopo esserci inginocchiati sulla spiag-
gia, pregammo e ci dicemmo addio; poi salimmo sulla
nave, e quelli se ne tornarono alle loro case.

Terminata la navigazione, da Tiro arrivammo a To-
lemaide; e, salutati i fratelli, restammo un giorno con
loro. Ripartiti il giorno dopo, giungemmo a Cesarea;
ed entrati in casa di Filippo l’evangelista, che era uno
dei sette, restammo da lui. Egli aveva quattro figlie
non sposate, le quali profetizzavano. Eravamo là da
molti giorni, quando scese dalla Giudea un profeta, di
nome Agabo. Egli venne da noi e, presa la cintura di
Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: �Questo dice

lo Spirito Santo: A Gerusalemme i Giudei legheranno
cos̀ı l’uomo a cui questa cintura appartiene, e lo con-
segneranno nelle mani dei pagani�. Quando udimmo
queste cose, tanto noi che quelli del luogo lo pregava-
mo di non salire a Gerusalemme. Paolo allora rispo-
se: �Che fate voi, piangendo e spezzandomi il cuore?
Sappiate che io sono pronto non solo a essere legato,
ma anche a morire a Gerusalemme per il nome del
Signore Gesú�. E, poiché non si lasciava persuade-
re, ci rassegnammo dicendo: �Sia fatta la volontà del
Signore�.

• Paolo incontra Filippo l’evangelista, o meglio,
il diacono, e le sue quattro figlie.

• Come Gesú, Paolo si avvia con decisione verso
Gerusalemme.

• Aggiungi il tuo commento!
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